
                                                            
           

Determina Dirigenziale n. 10 del 17 gennaio 2025 
 

OGGETTO: Saldo Fattura n. 18 del 22 gennaio 2024 ditta SIMEL SRL – verifica impianto Allarme, locali via San Vito, 
23 
 
Decisione di contrarre mediante affidamento diretto, art. 50 Dlgs. 36/2013 
CIG: b00f64c1ce 

 
 

Visto il decreto legislativo 165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal decreto legislativo n. 29/1993 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Dlgs. 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022 n. 

78 recante delega al governo in materia di contratti pubblici 

Visto il Regolamento vigente di Amministrazione e Contabilità dell'ACI; 

Visto il Regolamento vigente di Amministrazione e Contabilità dell'AC AG deliberato dal Consiglio Direttivo dell'AC 

AG in data 21/09/2009; 

Visto il vigente Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa “ai 

sensi dell’art. 2 c. 2 bis D.L 31 agosto 2013 n. 101 convertito nella l. 30 ottobre 2013 n. 125 

Visto il piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022/2024 dell’AC AG giusta delibera del c.d. 

Verificata la regolarità del DURC 

Verificato il Casellario delle imprese ANAC 

Dato atto: 

che si è reso necessario procedere al controllo dell’impianto TV C.C. e relativo ripristino dopo i lavori straordinari sulla 

cabina elettrica che hanno provocato l’interruzione di energia elettrica 

che si è reso necessario controllo impianto di allarme antintrusione e riparazione con sostituzione dell’accumulatore 

12V-7ah e 12V-2,3 Ah 

Ritenuto che il prezzo complessivamente richiesto è pari ad euro 81,97 oltre IVA split è da ritenersi congruo ed in linea 

con i prezzi di mercato, rispetto alla qualità e quantità del servizio offerto, 

Dato atto che il valore complessivo della fornitura consente di procedere ai sensi dell’art. 50 del D.lgs 36/2023 

che per l’importo della spesa prevista, minore ai 5.000,00 euro non sussiste l’obbligo di ricorrere al MEPA ed è 

consentito applicare la previsione dell’art. 49 c. 6 Dlgs 36/2023 

Visto il manuale delle procedure negoziali adottato dall’AC AG in particolare il titolo IV sui procedimenti di spesa in 

economia e che l’oggetto della presente determina rientra nelle voci presenti all’art. 54 



Ritenuto quanto esposto rispondente ai principi di risultato, semplificazione, tempestività, efficacia e proporzionalità 

dell’azione amministrativa fare ricorso alle procedure di cui all’art. 50 comma 2 lett. A)  per l’affidamento diretto del 

servizio sopra descritto; 

Considerato che sono stati disposti accertamenti in ordine alla sussistenza dei requisiti ex art. 94 e 95 Dlgs 36/2023 

dell’operatore economico sopra individuato per l’affidamento in oggetto, mediante la seguente documentazione 

acquisita 

Attestazione di Regolarità Contributiva DURC INPS-INAIL 

Annotazione Casellario Imprese – ANAC 

Dato atto che la spesa in parola troverà la sufficiente copertura nel budget di previsione dell’ente 

Assume la seguente Determinazione 

Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina 

Di autorizzare l’ufficio Ragioneria alla liquidazione della fattura emessa   

Di procedere al pagamento, dopo la verifica della correttezza della fattura emessa per l’importo di euro 81,97 

(ottantuno/97) oltre IVA split a favore della ditta SIMEL SRL con sede via Piersanti Mattarella 53/55 92100 Agrigento 

Piva 02119210843 – reg. imprese 163779 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: GIUSEPPINA DANILE 

La sottoscritta infine dichiara di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di astensione previste dall’art. 

77 del Dlg. 50/2016 e in particolare: 

• Di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti nel Capo I 

del Titolo II del libro secondo del c.p. ai sensi dell’art. 25-bis del Dlgs 165/2001 (reati dei pubblici ufficiali 

contro la Pubblica Amministrazione) 

• Di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo 

II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati contro la Pubblica Amministrazione) 

• di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

• di astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e dell’art. 42 comma 2, del D.lgs 50/2016, 

dall’assolvimento dell’incarico in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale; 

• di non svolgere e di non avere svolto funzione o incarico tecnico o amministrativo relativo al contratto da 

stipulare in esito alla procedura succitata 

• di non incorrere, allo stato e per quanto di mia conoscenza, in una delle ipotesi previste dall’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013 e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione dall’incarico 

relativo al provvedimento in oggetto: 

 

                           Il Direttore 

                  F.to (dott.ssa Giuseppina Danile) 

 


